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Tn:Udine' a -«domicillo, 
nelle:Provincia è nei 
Regno annue Lira 24 
‘nemestra .... » 12 


Pogli Stai 
datale si aggiungono 
lo speso di porto. 
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II monumento a Vittorio Emanuele I 
a San Martino. 









generali italiani. Ma al Mollard, che fu 
tanta parte della giornata, e del suc- 
cesso, non si può fare senza pena dei 
rimproveri. Egli agiva. così per abitu- 
























La battaglia di San Martino. 


Non sarà inutile it ricordare breve - 
mente i fatti della giornata gloriosa, che 
oggi viene commemorata con no mo. 
nîmento sul luogo stesso ove, trenta- 





versato per l’ Italia. 

Ciascuno, in quella giornata, fece il 
proprio dovere, e anche di più, per 
quindici ore di sole e di opprimente 
caldura, da un crepuscolo all’altro. Un 
po’ prima deli’ alba, circa centosessanta 
mila uomini partirono da diversi punti 
verso luoghi desiguati e verso un pe- 
ricolo ancora mal noto, che la speranza 
o il timore variamente si rappresen» 
tavano, che poteva essere la vita v la 
morte, la vittoria o la sconfitta — mo- 
vevano contro altrettanti austriaci, già 
dal giorno innanzi (23.giugno 1859) 
accampati in luoghi montuosi, difen- 
sibili, formidabili. Terreno tutto ondu- 
lato, interciso da muricciuoli, da albe- 
rate, da fossi; sparso di vwillaggi, di 
chiese, di case coloniche; tutto a sore 
prese, a nascondigli. 

Quasi contemporaneamente, e quasi 
su tutti i punti, verso le sette del mat- 
tino del 24, i nemici si scontrarono. 
C'era gleria per tutti; e le truppe fran - 
cesi rinverdirono sul Monte det Cipressi, 
a Solferino, a Cavriana, gli allori di 
Borghetto, di. Lonato e d: Castiglione. 
Alla sinistra i nostri, quattro divisioni, 
dovevano conquistare le posizioni di 
San Martino e di Madonna delle Sco- 
perte. Più arduo il primo impegno del 
secondo, per essere l'altopiano di San 
Martino assai ripido dal lato settentrio» 
nale e occidentele, pei quali a noi toc- 
cava aggredirlo, con folte piantagioni e 
dirupate valiate; tutta un’asprezza di 
reppi e di bastite naturali, per tacere 
lei cascinali e doi muricciuoli. E il 
rosso della battaglia si svolge qui: la 
adonna delle Scoperte, benchè presa 
* @ ripresa, ci costò meno, tanto che po- 
lemmo, a una certa ora, richiamare 
Iquante forze là impegnate per preci - 
itarle contro il più disperante ostacolo, 
























































Vi salirono, già alto il sole, il Mol- 
lard coll’ avanguardia del suo corpo 
‘armata, e il g:nerale Cadorna che 
era spinto innanzi per una ricogni» 
ione, ma non poterono fermati il piede. 
1 nemico vitornò subito — impetuoso, 
rosso, sovverchiante, — Cusì si dise- 
vava, fin dal princinio, quella fatale 
lternativa, che rese così sanguinosa la 
ugna, di così varia fortuna, così piena 
1 ansie e di peripeze; ma lo sforzo 
veva uno scopo ben determinato: bi. 
ognava montarvi lassù e rimanervi. Ciò 
empl.iicava e insieme ingrandiva, e. al 
nraggio dava il riacalz» dell’ ostina. 
ione, 0, se vi par meglio, della perti- 
acia. 

Insofferente di indugio, il Multard spinse 
ll’attacco le truppe che via via gli ar» 
ivavano, senza attendere, come era sa- 
io consiglio, di averle tutte sotto mano, 
er fare impeto con tutte, e,. forse, de- 
inire l'impresa: fretta ardimentosa, ma 
rronea; vecchio errore, del resto di 






























Appendice délla PATRIA DEL FRIULI, 4 


DOLORES FIORDALISO,. 


LA GOBBINA 


- Alla finestra ? E non |’ avete guar- 
ta bene? 
Ob, voi mi fate istizzire. — disse 
iovane, — con le vostre domande, — 
fo che la vostra inquilina è bella, so 
he se voi mi ricusate il vostro aiuto, 
iverrò pazzo! Conducetemi dunque! 
La vecchia invece, avea ricominciato 
guo riso nervoso, quasi :spasmodico, 
— Perchè ridete? — diss’egli cpn ira. 
Ma signore, non volete ch'io rida? 
oi così b Ilo che vi siete innamorato 
osì d'una... 
— D'una.. e le stringeva con forza 
bracci 
— Ebbene signore... d'una gobba! 
— Gobba! — Se una folgore fosse 
uta si piedi di lui, non poteva cer- 
imente fargli quell’ effetto che gli pro» 
usse questa terribile parola. 
— Gobba! ma non'è possibile, voi 
2ito v'ingannate, donna mia! 
— Ma si persuada, signore | 

fo,'mo, ‘non vaglio‘ crederà! deve 
ssere qualche altra inquilina, oh. sono 
erto che nun è lei quellal:: - : 


quattro anni fa, il sangue itabano fu | 


dine,. per foga, per impazenza deli’ 
| vento. Due volte i nostri, sostenuti dal 
l'artigheria e dai cavalleggeri di Mon- 
ferrato, toccarono le creste d'1 monte, 
ributtando dall'altra parte, 

Mincio, i difensori, e due volte, 
dlovettero indietreggiare. 

Sopraggiungono la divisione Cucchiari 
e il reggimento Ferrero, impazienti pur 
essi; arriva di corsa il-:guinto batta- 
glione di bersaglieri. L'ardua sshta 
. bruciava; impistosiva, atterriva pèr 

morti e feriti. Ci si arrampica, ci si 
stancia innanzi, si saltano fossi, si sca- 
valcano siepi, finchè, nell'ora meridiana 
: ardente di grao luce, le nostre band:ere 
sventolano sulle vette insanguinanti. 

Se non che il nostro avvarsario, il 
Benedeck, aveva per sè la. superiorità 
dei numero e molta tenacità teutonica 
e slava, che nel giuoco della guerra 
diviene . furore: risalgono, :risalgono, 
fitte, baldanzose le schiere nemiche pel 
declivio orientale e meridionale, meno 
ripido e insidioso, protette dal fulmine 
delle artiglierie. L'urto fu spaventevole. 

Comunque così stanchi contro acca- 
niti aggressori, e pochi contro moltis- 
simi, per alcun tempo i nostri tennero 
testa difendendo le case, il cim.tero, la 
chiesa del villaggio. Ma la quinta divi- 
sione, che s'era spinta più ‘ionanzi di 
i tutte le altre, alle spalle degli austriaci, 
è costretta da un fiero tempestare di 
mitraglia a ritirarsi; travolge seco seco 
il reggimento del Ferrero e due altri 
reggimenti ancora, Si dovette cedere, 
indietreggiare, e rid scendere l’erta, 
poc' anzi superata, 

T'entare subito un nuovo assalto non 
era possibile: il Mollard lo riconosce 
con angoscia ; ma riunite le truppe fuori 
dai tiro delle artiglierie, fa occupare 
buone posizioni e tiene in rispetto il 
nemico. Egli si preparava a nuovo -ci- 
mento. 











E doveva essere la prova suprema, 
chè il giorno decliaava ; e già sapevamo 
dei buoni successi dei francesi: anche 
più incresceva il ritardo, il dubbio esito. 

Vittorio Emanuele, che nel frattempo 
| aveva alfrontato più volte la morte, ac- 
correndo ove fosse maggior bisogno di 
Ivi, de’ suoi ordini, di sua concitatrice 
parola, manda al Mollard ; « Sua Maestà 
il Rs le fa sapere chei francesi stanno 
vincendo a Solferino, e vuole che i suoi 
soldati siano vincitori a San Martino» 
Quel voglio, dettò in quel momento, era 
bello, dava fiducia, impegnava definiti. 
vaménte! Richiama la divisione Fanti, 
: che era stata distaccata per appoggiare 
l'impresa di Solferino. AI Lamarmora 
commette di apparecchiara un nuovo 
| generale assalto. 

Le disposizioni sono subito date, 
d'accordo col Mullard. Tutte le truppe 
si appostano in’ silenzio, în silenzio si 
collocano le artiglierie; nemmanco si 
risponde al fuoco ‘nemico: si rispon- 
derà poi. 

AI momento opportuno, il moto in 
avanti ricomincia, si ritorna all’ offen- 
siva. Ancora in. silenzio, dapprima, si 
rimonta il culle dove il piombo fa strage, 








7 Mt : 
— Ebbene signore,i:disse la vecchia, 
nulla di meglio è, che il "persuadervene 
da solo. 
:- Datemi altri cinque franchi ed io vi 
farò. vedere tutte la mie pigionanti. 
Oggi è festa e sono tutte:in casa, com 
preso ‘il vostro idolo...:. senza dubbio ? 

Il giovane trasse dal portafoglio un 
altro biglietto da cinque ‘lira e glielo 
porse. : 

— Conducetemi da lei, disse, non 
posso vivere in quest’ ansia — E seguì 
ia vecchia. ° 

— Aspettatemi sul pianerottolo, dis» ' 
s’ella, quando furono giunti lassù, in- 
tanto io parteciperò ad Agnola la vostra 
venuta, 

— No, no, interuppe egli, la signorina 
probabilmente non mi riceverebbe, è 
meglio se entriamo-così all'impreve- 
duta. Certo, ella non mi scaccierà, sono 
con voi. # 

— La vecchia allora si fece avanti e 
picchiò colle nocchie delle dita. 

Chi è? — fece di'dentro la voce 
di Agnola. (I 

—- Sono io, signorina, che vorrei par- 
larvi,... 

— Venite dunque, — ripetè ella. 

La portinais diede ‘uno -sguardo al 
giovine, spinse la porta e'lo fece pase 
sàre per,il primo. 

‘Agnola, ignara delie mene della. vec- 
chia, non s' era: mossa dal suo pnsto, 
ove stava ricamando ‘una camiciola per 

















: loro seguiti. 


| mazioni entusiastiche. 


si colrhano i vuoti, si serrano le file, e 
avanti. Ls battaglia riprende più furiosa 
che msi, segnalandosi la brigata Aosta, 
i bersaglieri, il Re stesso, che inanimava 
i soldati col motto: Coragi fieui, o piè 
San Martin, o fè San Martin », facezia 
allegra e terribile, che spargeva il buon 
umore nelle schiere, ridestava le furze, 
faceva sinistramente balenare sugli oc- 
chi la grandezza del disastro se non si 
avesse saputo consegnire ln scopo. 


Nullameno alle 4 e mezza il nemico 
resisteva ancora; i nostri erano affranti 
dalla stanchezza, dal digiuno, dalla sete, 
dalla ‘canicola; acciecati dalla polvere e 
dal fumo ; si guadagnava spazio lenta- 
mente, siepe per siepe, muro per muro. 

Verso 'le cinque e mezzo scoppia una 
terribile bufera ‘‘con’è» vento impetuoso 
che schiantava gli alberi; sollevava tur- 
bini di polvere, di sassi, spauriva i ca- 
valli, levava il respiro; Seguì una vio- 
lenta dirottissima pioggia con grossa 
grandine strepitante. Quella pioggia di- 
luviale ilagellava gli austriaci in faccia, 
mentre ristorava i néstri. 

AI suo primo cessare, già eravamo in 
punto da poterci slanciare a}la corsa. 
Le voei forti, chiare dei capi parlavano 
a cuorì forti e magoanimi. I tamburi e 
le trombe e tutte le musiche davano 
ebbrezza, ma non bastavano a coprire 
il grido Halial Savoia! Il terreno mol- 
liccio e sdracciolevofe per la recente 
pioggia non ritarda ia corsa. Giunti sul 
ciglio della c»llina, 3° impegna una lotta 
disperata, disordinata, con ogni sorta di 
armi. Gli austriaci. cominciano a vacil- 
lare, pèrdono terreno, cadono d' animo. 
San Martino è nostro’: e questa volta 
definitivamente. 

Il cannone e i cavalleggeri persegui- 
tano i nemici nella precipitosa fuga. 
Tramontava alla fine il sole, quello spie» 
tato sole, e durava ancora il trarre degli 
italiani contro la retroguardia austria 
ca. Gli estremi colpi!:furono sparati alle 
nove, Giovanni De Castro. 


L’ inangarazione- della Torre storica 
di S. Martino. 

Monza, 15. 1 sovrani sono partiti alle 
7.50 insieme al principe di Napoli ed 
al duca di Aosta, accompagnati da Gio- 
litti, Petlvux, Rattazzi, Ponzio-Vaglia e 





Brescia, 15. I sovrani arrivarono alle 
920 ossequiati dalle-autorttà, ed accla- 
mati da una grande folla, 

La Giunta offrì alla Regina: un ma- 
gnifico canestro di ‘fiori. Resero gli 0- 
nori militari uno squadrone di Nizza 
cavalleria, e una compagnia del 33 con 
bandiera, I sovrani ‘si affacciarono al 
vagone a salutare la folla seclamante 
freneticamente a gridando « Viva il Re, 


| viva Savoia » ‘Le autorità salirono nel 


treno reale. . 

San Martino della battaglia, 15. Alle 
40.45 entra in stazione il” treno reale. 
La folla che gremisce la stazione e ile 
vicinanze accoglie i Sovrani:con -accla. 


Ricevono i Sovrani, il comitato: per 
l’ossar.o di san Martino con alla: testa 
il senatore Breda, le autorità, parecchi 


' generali. fra cui Primerano, Cagni, Si- 


lei] 
7 t 

sè, ma; quando, s’ aprì la porta e com- 

parve sulla soglia l'elegante figura del 

i in. un grido soffocato, ed 

inte prese lo ‘scialle che 

passi da lei, nel quale 





stava a pochi 


| s' avviluppò tutta. 


Egli invece, era rimasto pietrificato 
senza saper fare un passo più avanti, 
nè balbettare una qualsiasi parola di 
Scusa. N 

— "È il sighore che desidera parlarvi, 
fece ‘la vecchia, additando il giovane ed 


io mi ritiro... non mi piace udire i pet- 


tegolezzi dei miei inquilini. 
— Restate — gridò Agnola — e la 


: gua voce era stridente come una lima 


raschiante sul ferro — restate? 
Ma invano — la donna era’ scom> 


, parsat 


Egli s'era inoltrato, 
— Damando mille perdoni alla signo- 
rina ‘fece egli — naturalmente la 
portiniaia s° è ingannata e m'ha guidato 
qui; méntré' doveva condurmi’in' altro 
sito; i 20 3 pigra A 
— (Obi tilla, signore? profferi'‘Agnola 
fievolmente; sono degli sbagli, a cui 
tutti sispuò-'ineorrere | &-0Es*chiînò il 
capo sul: petto erp. è 
Il giovine-s’era avvicinato: e-le aveva 








| prese'le- mani. 


— Mi pèrdonate dunque, “dine” egli 
con doppio: significato, guardantola te- 
meramente, sc elfarivet iau 









“GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


inni i nile 
—( Il Giornate esco tutti I giorni, eccottuate le domeniche — Amministraxiona Via Gorghi N. 10 — Nnmeri separati si vendono all'Editola è presso i tabaccai di Sercatovecchis, Praxza Y. È. e Fis Daniele Mazia — fin mamoro cent, 10, 





I il presidente del Senato Varini, ed i 







roni, Orero, Bigotti, Bava, gli addetti 
militari d'Austria-Ungheria e Francia. 


Si fanno le presentazioni ai Sovranijai 
Principi ed':si seguiti. 
S. M. il Re, uppena sceso 


dai treno 


parlò lungamente coull’addetto coman- 
dante francese Peinsonnière e poscia 


col colonnello austriaco De Potter. 


Il Re passò ia rivista la compagnia 


d'onore, con bandiera del regg. 34, a 
vendo a fianco il colonneflo. S. M. il 
Re si fermò a parlare col capitano che 
comandava ia compagnia vicino alla 
bandiera più ds cinque minuti. 


Partenza dalla Stazione. 


Erano pronti tre carrozze di Corte ti- 
rate da quattro cavalli montati alla Du- 


mont. — Nel primo prese posto, mon 


tando d’un salto, S. M. il Re in uni- 
forme da generale con decorazioni, fra 
le acclamazioni della folla che era ve- 
ramente enorme ; poscia S. M. la Regina, 
quindi il Principe di Napoli, vestito da 
generale col grande cordone dei SS, Mau- 
rizin e Lazzaro ed iî Duca d'Aosta ele» ; 


legantissimo nell''uniforme di tenente 


colonnello di cavalleria, Nella seconda ' 
la marchesa Viliamarina col ministro 
Giolitti e Pelloux ed it senatore Breda, : 


e nella terza la marchesa Trotti, S. E. 


presidente delia Camera S. E. Zanar- 
delli. 

Seguivano pù di trenta carrozze con 
generali, ammiragli, comandanti, i rap- 


presertanti di associazioni e della stampa. — 


Nel più bello le carrozze non poterono 
proseguire e i sovrani dovettero scen- 
dére e proseguire a piedi, protetti dai 
carabinieri che facevano strada tra la 
folla immensa, acclamante. — Spettacolo 
stupen” ». 

AIP Ossario. 

La Chiesa dell’ Ossario è addobbata 
seriamente, ma con eleganza: vicino 
all'altare vi sono due inginocchiatoi co- 
perti di un drappo di velluto nero guer- 
nito in argento. Appena entrata in 
Chiesa S. M. la Regina s’inginocchia e 
vi rimane per tutto il tempo che }’ ar- 
ciprete mons. Arrigoni celebra Ja Messa. 
It Re è in 
dietro a Lui stanno S A. R. il principe 
di Napoli, S. A. il duca d’ Aosta, l’on. 
Giolitt:, i ministri Racchis, Pelloux, gli 
on. Zanardelli, Farini ecc. ece. 

Si trattengono nell’Ossario 38 minuti 
e poscia a piedi, fra gli applausi, gli 
evviva, le acclamazioni, S, M. il Re in- 


sieme alla Regina, cui dà .il braccio, en- | 


trano nella torre, seguiti. da generali, 
senatori, 
rappresentanti 
200 bandiere di associazioni. patriotti- 
che, le quali si alzano ai passaggio delle 
LL. MM. ° 

E' un momento cmmoventissimo. Si 
vede che S. M.il R3 è soddisfatto della 
grande dimostrazione: melti veterani 
hanno le lagrime agli occhi e gridano 





Viva l' Italia, Viva il Re. Un garibal. ' 


dino in uniforme sorte daile file e le- 
vandosi il berretto dice al Re: «Maestà, 
siamo pronti ad un vostro cenno». S. M. 
sorridendo abbassa il capo quasi vo» 
lesse dire : Lo so. 

Afla Torre. 

Appena entrate le LL. MM. e le au- 
torità nella Torre, viene scoperta ia 
statua. di Vittorio. Emanuefe fra i più 
BIG N PEREZ NCR 

— S'io vi perdano, disse ‘la gobbina, 
ma è ducpo drlo? 

— Oh grazie, — disse il govane con 
slancio. a 

Fece due passi verso l’ uscita, poi re- 
trocedette. © . ° È 

Negli occhi neri di Aznola, egli aveva 
letto una sofierenza mortale. 

— Soffrite? — disse prendendole di 
nuovo le mani. 

Ella non aveva risposto, ma delle 
grossissime lacrime cominciarono ad 
irrigare quelle:zifantio pallidissime. 

— Voi sotlrite, diss’egli, e la colpa è 


mia. Ab, se sapeste, signorina, Quanto, | 


quanto rammarico. sento per il vostro 
dolore! 


E lasciò cadere il capo fra le mani, ! 
ghiozzi gli. gone: 


mentre degli aridi sin 
fiavano il forte petto. 
Questa volta Agnola si commossa. 
+= Oh non piangete, signore, — dis» 
s'ella con voce arrocata, — non pisùe 
gete, ve ne preg. È 
Egli alzò gli occhi e li affissò sul 
volto di lei. i, 
In quell’ istante, per lui non esisiì 
Agoola la gobba, ma solo quel dolce 
che l'avea sì frtemerite colpito, qiei 
gli ecchion: che lo guardavano 
dì Iacrime ardenti: RS] 
* Die” un grido, cinse con uh ‘braceio 
it collo di gabbina e l’'attrasse a csò. 
CEMIa: non disse ‘nella, 'chiuse gli 
e s’'appoggid al-petto-del'giovinti 

















iedi con l'elmo in mano; 


deputati, e una miriade di 
‘anno spalliera più di : 


più 
DE 





Lo; Inserzioni di La 
nunci, articoli compe: 
nicati, necrologie, atti 

di ringraziamento #60; ci 
sl ricevono unicamiane: "A 
te prezso I° Ufficio:-di: 
Amministrazione, 
Gprghi, N. 10. 


i; 
siae) 
Tr 
frenetici. applausi, Le truppe:-rendono 
gli onori. S. M. il Re per più.di-6.mi» 
nuti stette fermo a mirarla, poi strinse 
con effusione la mano allo scultore Dal 
Zotto, Preude quindi la parola il 
tore Breda, presidente del Comitato È 
quale pronunzia uno splendido discorso, 

I sovrani ed | principi salgono pot, 














i 
storica torre. 
lì Re sulla piattaforma si fermò a di-. 
‘ scorrere per buon pezzo con Zanardelli 
mentre la Regina si intratteneva’ éòù 
Farini. I sovrani esaminarono i dipinti, 
e tutto quanto di interessante e storico 
! vi è nella Torre, — Chiesero ai meribifi 
del comitato le più dettagliate ‘infor= 
mazioni; i e PIA 

. Vennero consegnate allo scultore Dal: 
Zotto le insegne di ufficiale della Corona. 
d’Italia, La decorazione era chiusa’ in 
n elegante astuccio di pelouche colfe 
iniziali in oro. I Sovrani si trattennero 
sulla torre per quasi un'ora ‘e mezza: » 
Uscite dalla torre, le LL. Maestà, a 
i piedi, sempre fra le più entusiastiche 
| acclamazioni si recarono nel padiglione 
riccamente preparato, e tennero circolo, 
per una mezz’ ora, 


Refezione e partenza. 


Dopo, alle 135 entrarono nella sala 
del banchetto. Nella sala erano dispo» 
| ste ia tavola d'onore, ‘e quattro Junghe 
; tavole dove presero posto ‘le autorità e 
gli invitati: Alla ‘tavola d’onore 'sédo. 
; vano : +1 Re, ed alla destra la Regina; 
i segu vano poi 11 Principe-di Napoli, con- 
{ tessa Villamarioa, comandante Pinsoni 
| niére, Pelloux, Raccbia; Villa, Corsi; De 
R-seis, Rattazzi, Malutta, Barattieri, Pipo 
Vigoni, sindaco di Milano. Di 

Alia sinistra del Re Marchesa Trotti, 
duca d’ Aosta, Farini, colonnello. gu- 
striaco De Potter,: Giolitti, Breda, Mi- 
niscalchi, senatore Papadopoli, Dezza; 

refetto di Brescia, Taverna, Principe 

orsini, inarchese di S. Rosalia: «© > 
iLa tavola' era imbandita sontuosa» 
mente. i di 

Durante la refezione il Re si intrats 
tenne coi vicini, e specialmente col ba» 
rone De Potter, addetto militare d’ Aus 
stria; la Regina parlò continnamente 
col principe di Napoli. -La refezione fu. 
animata, na naturalmente, avuto ri.’ 
guardo alla presenza dei Sovrani, nou. 
vi fu alcun scoppio di allegria rumorosa; | 

Alle 2.20 i Sovrani si alzarono'salu-. 
tati da un forte applauso: ' de 

Si recarono nel’ padiglione, dove ten 
nero ancora ‘circolo per circa un quarto 
d'ora, intrattenendosi a conversare con 
| le autorità ed ì personaggipresenti: : 
| Poco dopo lè 3 i Sovrani salirono nelle 
carrozze di corte, e ripartirono | pér la 
‘ stazione Intorno alle carrozze ‘si agglo!: 
! merò una enorme quantità di geni 

cosicchè i cavalli potevano appona” 

minare al passo. La folla acclamò 
| tinuamente i Sovrani; la Regina, ris 
deva salutando col fazzoletto, ‘e’ sorti» 
dendo, il R: teneva quasi contin vamenté 
la mano alia visiera, È 

Alla stazione i sovrani furono 0390- 
quiati dal’ comitato e dalle autorità, 
mentre la folla che aveva invaso la sta» 
zione acclamava, ‘gridando: « Viva ‘il’ 
Re, Viva la Regina, Viva il principé ‘di 
Napoli ». . mR 

‘Alle 3.35 partì la locomotiva staffettà; 
IERI 

Egli pure ‘era stordito, ‘ continuava 
a baciare'i capelli delì’ Agnola, sppi 
giata su lui, i 

— Angela! Angela 
Angela; miami? 

— Che? Padorati.. isci;: i. 

! Questa volta ell'avea aperti gli occhi 
e_l’affissava stupita, inebbriata ‘e fuor 
di sè stessa, avea cinto cof suo braccio 
ella pure il capo del giovine, ripetendò 
{ a scatti, nervosamente: «T'adoro! ti 
adoro!» ; E Oa 

Fu lui, che per il primo si riscosse, 
| spaventato di quant'era successo; |’. 

Ab, dunque, non gh bastava d'aver 
| resa infelice per sempre quella. creatora, 
ora l'aveva anche lusingata! |’ 

Ed il suo. animo buono, si pref 
al sario. 7 ) 
= Angelina — ripetè egli. © 
— Che? — E la pobbica bal 
lo guardava, TOR 

— Angela, mi ami proprio davr 
| 7 Sio ti amo, ch, sio. 

però — soggiunze: dopo 


sid vu ee 






























l'Angelo! Miami 




















“ vane alquanto sollevato. 
_—=. Perchè. 







insieme a tutti gli: invitati a visitare fa: 

















































ed’‘alle 345 il treno reale. 
Regina rimasero sul ballatoio del va- 
gone salon salutando tutti i presenti, 

Poco dopo la partenza del treno reale, 
partirono, presi d'assalto dalla folla, i 
treni speciali per Milano, Bologna © 
Venezia, 


‘Era presente, e fu moito festeggiato 
dai Sovrani, il vecchio generale CUuc- 
chiari che ha 75 anni. Egli vestiva la 
divisa che portava il giorno della bat- 
taglia di S. Martino; in quel giorno co- 
mandava un corpo d’armata. Egli attese 
i Sovrani sotto vl padiglione ; ed andò 
loro incontrò appena udì le prime bat- 
tute della marcia reale 

Monza, 15. I sovrani, il principe di 
Napoli, il duca d'Aosta ed i dignitari 
di Corte, sono arrivati alle 6 pom. da 
San Martino. 

Caso doloroso. 

Fra i convenuti alla patriottica solen- 
nità, v'era il veneziano Francesco Pier. 

artini, d'anni 63, economo generale 
filla Congregazione di Carità di Venezia. 

Egli morì in $. Martino, improvvisa. 
mente, per apoplessia. 


————__—__—__—É 
GENOVA A GARIBALDI. 


Genova, 15 ottobre. 
o 


Cielo cupert». Città animata ed im- 
bandierata. 

Il corie» si muove da via Milano poco 
dopo le 11.40 ant. fra gran folla. Onspi, 
Canzio, colennello Missori e Nuvolari si 
trovano alla L' sta, Crispi è vivamente ac- 
clamato. I Mil: di Marsala sono fian- 
cheggiati da conto marinai con 60 ra- 
gazzi portanti g-ufiloni con scritte glo- 
rificanti. Circa 200 le società gar baldine, 
operaie della città, della provincia e di 
varie altre parti d'italia con parecchie 
musiche ed alcuni carrì con corone. 

fl cirteo è Iungo due chilometri ; si 
componeva d circa 20 mila persone. 

Giunge al tocco in piazza D> Ferrari, 
ove sorge i monumento, tutta ornata 
da altissime autenne |ortanti trofe:, 
bandiere e stemmi delle principali città 
italiane. Lungo il percorso dai balconi, 
dalle finestre gremite, si gettano fiori 
a profusione, fra entusiastiche acclama 
zioni, Da per tutto grande folla plau- 
dente. 

Fra la grande aspettativa cade la tela 
che copre la statua di Garibaldi e scop- 
piano applausi ed evviva da m'glisia 
6 mogliaia di persone, mentre le mu- 
siche suonano lv storico iuni. Canzio 
abbracciò Crisp, che fu visto assai com» 
mosso. Barrili pronunziò un applaudito 
discorso inaugurale. Quando accennò a 
Crispi, la folla acclamò questi calorosa» 
mente. Indi con patriottiche parole, il 
sindaco prese in consegna il monumento, 

Alle 1,45 il corteo si divig: a Quarto, 
trovando prende folla lungo tutto il 
percors» ed immenso entusiasmo, 

Crispi coi membri del Comitato ed 
altre notabilità si imbarca sul piroscafo 
Caprera e si reca a Quarto per mare. 
Vi giunge alte 450 salutato dalle ova- 
zivni dei presenti, da un numero gran- 
dissimo di barche affollate e dalla po- 
polazione lungo la marina. Il porto è 
imbandierato. Crispi e Canzio salgono 
sullo storico scoglio, smband erato. Can- 
zio pronunzia un applaudito discorso, 
Indi Crispi dice patriottiche parole, vi. 
vamente applaudite. 

Crispi, Canzio e le notabil tà lorna- 
rono a Genova a bardo del Caprera Il 
corteo si sc olse al suono di inni pa- 
triottici. 


Questa sera all'hotel Bari ebbe lur go 
un banchetto di 50 coperti in onore di 
Crispi, che vi pronunziò un altro firte, 
applauilitissimo discorso. Egli disse che 
il suo ideale è la patria, a cui consacrò 
tutta la sua esistenza ed a cui consa- 
ererà i pochi anni che ' gli r«mangono. 

Grande entusiasmo nella città; la vie 
sono affullatissime e splendidamente 11- 
luminate. Parecchi concerti nei punti 
principali della città suonano inni pa- 
triottici fra innumerevoli applausi. 
E er 

I russi in Francia. 


Totone, 15. Il ballo all' Arsenale in 0 
nore della squadra russa terminò alle 
sei di stamane. Gli officiali francesi e 
russi si portarono reciprocamente in 
trionfo. 

Alte 11 ant. vi fu banchetto popolare 
di ottocento coperti, offerto dal muni- 
cipio. Presiedeva il sindaco che aveva 
a destra Avelian ed a sinistra il comane 
dante Lawoli, Furono serviti tutti piatti 
russi e regoò durante il banchetto un 
grande entusiasmo. Al levare delle 
mense il sindaco bevette alla salute 
dello czar, padre dei suoi popoli (!) deila 
ezarina, delia Hussia che disse insupe- 
rabile. 

H sindaco fece poi un elogio ad A- 
vellan ed a: marina; della squadra russa 
cui oll:ì delle coppe: in esse berranno, 
pensando ai fratelli del mezz di. 

Avellan rispose, } discorsi furono im- 
prontati a sensi di pace. 

Entusiasmo generale, 





Camera elegantemente ammobigliata 
e disobbligata, da affittare nella Casa 
pia Gorghi N. 10 — Udine. 








II Re o la 


Le feste di Palmanova. 


Ne tempi di maggiore prosperamento 
erano rinomatissimi i mercati di Pal- 
manova 
dell'epoca dell'anno in cui la tradizione 
vuole che quella tanto simmetricamente 
vaga cittadella sia stata incominciata. 
E il prolungersi delle feste centenario 
per tre domeniche si collega ul rivardo 
di quei mercati, che ancora si teagono 
i tre primi lunedì dell'ottobre, ed a 
quella tradizione, rinverdita di recente 
con la splendida pubblicazione storica 
uscita pel terzo centenario e con quella 
più modesta del direttore delle Scuole 
di Palma, siguor Primo Tonini (Tip. 
Fulvio di Cividale. ) 

Jeri seconda giornata, malgrado il 
tempo piottosto incerto, il concerso alle 
feste centenarie fu ancor più numeroso 
che nella passata domenica: da Udine, 
da Grad sca, da Cividale, da Strassoldo, 
da Visco, da Mortegliano, da Latisana, 
da Cervignano... da tutti i veri paesi 
di una vasta plaga del nistro Frioli 
convenne in Palmanova una grande 
quantità di gente, richiamatovi dallo 
svariato programma, 

La cittadella era anche j-ri imban- 
dierata e le ampie sue vie, le vaste 
piazze, e quella invero grandiosa pur- 
tante il nume di Vittor o Emanuele pre- 
sentavano un colpo d'occhio vago, gra- 
dito per l’ associarsi della bellezza delle 
cose con tutto quel movimento insolito. 
E certo, a rendere più grazioso il qua- 
dro, vi contribuivano le signore gentili 
e le bellissime signorine di Palma e 
forestiere, con le eleganti telette, con 
tutto il fascino delle loro grazie. 

La banda musicale di Portogruaro 
diede alle due pom, ua variato concerto 
suonato egregiamente. Poi con quelche 
ritardo, cominciò la tombola. Vincitori: 
della cinquina, Achille Pellis di Santa 
Maria la Longa, figlio di un «x agente 
dei cont di Brazzà; della tombola, En- 
rico Quargnoto, figlio del proto della 
Tipografia Doretti, — Ci fu detto, però, 
ch'egli avesse la cartella in società con 
un altro, Il giuoco presenta i soliti e- 
pisodi: uno s! presenta come vincitore 
della tombola: ma ha sbagliato nella 
registraz'one di un numero e riscuote 
soltanto... una salva ben nutrita di fi 
schi. Una vecchia fra i sessanta e i set- 
tanta, la quale era giunta fin quasi alla 
tombola senza registrare neppur un nu- 
mero, sì consolava con la speranza di 
puter presentare la sua vergine cartella 
al palco della presidenza per riscuotere 
il premio fissato in lire venticinque: 
ma si chiama un dei suoi... e addio ver» 
ginità ! 

Aozi, per quanto il tubatore andasse, 
dopo la proclamazione della tombola, 
chiamando: — Chi ha la cartella ver. 
gine, si faccia avanti! — nessuno, nes 
suno si presentò, 


I fu chi del pirotecnico Meneghini, 
riuscitissimi. E non a detta di me solo, 
e nè a detta del pubblico, benchè il 
giudizio di questi, non sempre facil 
mente contestabile, pur valga qualche 
cosa; ma per affermazione di persone 
che hanno viaggiato e .veduto molti 
fuochi d’artificto: quei di iersera nun 
potevano rescire meglio, per intreccio 
di giuochi, per vivezza di colori, per 
grazia di assieme. Suscitò gli applausi 
prima di tutte, un grande pallone, donde 
piovettero per lungo tempo splendidis- 
sime stelle: effetto poetico, anche per 
la nube di fumo che si volgeva a spi 
rale, il pallone salends appunto con 
linea tortuosa, per forza delle corri nti. 
Applaudni tutti i fuochi, massime il 
primo e | ultimo che ‘st chiusero lan- 
ciando due trasparenti: quello con la 
scritta : Palmanova festeggia il terzo 
centenario dalla sua fondazione; questo, 
con le parole : Palmanova riconoscente 
vi saluta. 

Il Meneghini si è fatto onore. 





CEASIESRE ETTARI 


Cronaca Provinciale. 


nel mese corrente, in ricorda > 


Di vago ef’etto la grandiosa piazza | 


illuminata a palloncini tricolori. Affol- 
latissimo il Teatro, dove si applaudì 
meritamente la Esmeralda Sempre a- 
nimate le danze, cui partecipavano lie - 
tamente anche signorine gentili in cap- 
pellino assieme alle tarchiate e belle 
forosette ed alle snelle sartine della no 
stra città. 
Kehi dei fallimenti. 


Una proposta di concordato presentò 
il fallito Antonio Cressati, farmacista e 
negoziante 1n maglierie di Tarcento, 


Egli otfre di pagare alla creditrice i- ' 


potecaria signora Casali Maddalena ved. 
Battazzoni il suo credito per intero; ai 
creditori ipotecari ditta Armellini - Pon 
telli, ditta Pontelli e ditta G B. ed An- 
gelo Angeli di Tarcento it 50 per 0,0 
det rispettivi crediti ; ai creditori privile» 
gia e per la parte stmrnessa con pri» 
vilegio il 10) per 0,0 del rispettivo cre- 
dito; ai creditori chirografari i cui cre- 
diti furono verificati ed ammessi al pas- 
sivo del fallimento, il 25 per 0,0 del ri- 
spettivo credito. 

Tuti pagamenti saranno effettuati entro 
15 giorni dal passaggio in giudicato che 
omologa il concordato, . 

1 creditori sono convocati davanti il 
Tribunale il 26 corr. ore 10 ant, 
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EL SRI 


L'on. Luzzatto 


fra i suoi 
530 Daniele, 16 ottobre. 


L'on. Riccardo Luzzatto, giunto feri 
mattina a Udine da Miano proseguiva 
alle ore 820 ant. da Porta Gemona per 
San Daniefe salutato da alcuni amici, 
Alla stazione di San Daniele fu ricevuto 
da parecchi elettori e accompaguato 
all'albergo Rovero; di quì alle 11 ant. 
si recò alta s-de Munic pale; ivi dopo 
essersi alquanto cordialmente trattenuto 
fra gli altri col comm. G. A. Pirona 


> davanti un graadissimo numero di San. 


danielesi e di rappresentanu di quasi 
tutto il Distretto, tenne un importante 
discorso politico che vi manderò con 
altra mia, 

Inutile aggiungere che ali'oratore brit 
lante, al patriota illustre ed amato rap- 
presentante del collegio, non mancarono 
nè appruvaz.oni, nè applausi che dimo- 


strarono quanto sa stata apprezzata la ° 


condotta sua nelle discussioni polit'che, 
e per l'interessamento a; provvedimenti 
tocati 

Richiamo sovra tutto l'attenzione dei 
vostri lettori sulla ultima parte del di- 


scor3>, ovs tratta delle due questioni 


che tanto interessano il bel capoluogo 
del distretto : la conduttura dell'acqua 
potabile e ii poute sul Tagliamento. 

Al tocco e mezzo, banchetto anima- 
tissimo cui partecrparono parecchi sin- 
daci. ll primo brindisi fu del siudaco 
Reinis che con brevi, acconcie, indovi» 
nate parole, porse il saluto all'on. Luz- 
zatto. 

Rispose questi in forma squisita, ri- 
cordando Stivio Andreuzzi e invitando 
i giovani atla sana partecipazione alla 
politica. 

Seguirono splendide parolè del sig. 
Ugo della Schiava, rappresentante della 
p.ù forte e valorosa gioventù. 

N:l pom»rggio l’onor, deputato si 
recò a salutare il Senatore Pecile che 
d: siderava averlo suo ospite a Fagagna, 





Ubi 


RATTI 


Eiettori.'; 


radei di pollt.o 
> In Pasian di Fordamone, di notte, igaoli, mor 
diante scalata panetrarono nil fienile annesso 
all'abitazione di Furlan Pioirà ed ‘asporiarono 
a di lut danno pelli psr L. 15: 
Le cesnseguenze 
di un’ imprudenza. 
Venne dananciato Pietro De Paoli di San 
Daniele, ii quale, nel rotolare una botte; per 


imprudenza, investira Ledosico Fantanini che 
riportò festoni alla gamba destra, gonribili in 


giorni 30. 
a er farto semplice. 
A Povoletto fu arrestato il contadino Antonio 
Migoni, perchè confacnato a giorni 52 di ro- 
clusione par furto semplice a danno di Gisvanni 


Flebus. 
Ladri di lana. 

Ignoti, dal poggiolo deli' abitazione di Orsola 
Vidoni in Magnano, rubarono tanta lana per 
lire 40. 

Un povero allenato. 

Fu arrestato Del Ross Antonio muratore di 
Pontebba, perchè dara segni di atienazione 
mentale, mentre con un ferro accominato fisso 
in ua manico lungo 18 centimetri, minacciava 
di voler uccidere i pacitici viandanti. 


Ringraziamento. 

I fratelli Antonio e Giuseppe Sbuffari 
rendono i più sentiti ringraziamenti a 
tutti coloro che in qualuaque modo si 
sono prestati per onorare la memoria 
dell'amatissima toro sorella Rosina, e 
chiedono scusa per le involontarie om- 
missioni che fossero avvenute nel par- 
tecipare ta luttuosa circostanza della di. 
lei mancanza a vivi, 


f 





Cerriere goriziano. 


| Gorizia, 1 14 ottobre, 


come ne aveva scritto al Comitato Elet- I 


torale permanente. : 

Sappiamo che l'onorevole Deputato 
in questa settrmana visiterà i distretti 
del suo collegio ; oggi, egli si reca a 
Ragogna, dove crediamo di sapere che 
una colazione gli sarà offerta da quella 
giunta Muricipale. 

Codroipo, 46 ottobre. |. 

Giovedì prossimo avremo il piacere 
di ospitare tra noi l’-gregio nostro De- 
putato onorevole Riccardo Luzzatto, il 
quale desidera tenere una conferenza: 
ai suoì elettori allo scopo di spiegare i 
voti parlamentari da lui dati in pa- 
recchie circostanze pro e contro le leggi 
promulgate dal presente Ministero ; non» 
chè la condotta futura che egli intende 
seguire al riaprirsi della Camera, verso 
il Ministero stesso. 

L' Egregio nostro rappresentante ha 
lo scopo ancora di visitare singolar- 
mente ogni Comune del Mandamento 
per conoscerne i bisogni ed appoggiarli 
nel caso ne riconoscesse |’ urgenza. ‘ 

Amici ed avversari (politici, ben in- 
teso) faranno certamente |’ accoglienza 
che si addice ad un patriota intemersto 
com'è l'onorevole Riccardo Luzzatto. 

Promozione. 

Il Cav. Luigi Galio-Gorgatti, mag» 
giore dei rr. Carabinieri, venne con re- 
cente decreto promosso Tenente Co- 
lonmello nella stessa arma 

All’egregio friulano mandiamo le no- 
stre congratulazioni. 

Uccisione ? 

In Cravero, comune di S, Leonardo, 
certi Antonio B'asutigh, Antonio Qua- 
lizza di Stefano e Giovanni Qualizza, 
contadini, ingiuriarono la figlia di- An - 
tomo fu Aatonio Predan, pure di Cra- 
vero. Ail'invito fatto l»:ro dal padre di 
allontenarai o cessare: dalle ingiurie, i 
sopra nominati scaglia:0 gi ia fronte 
due sassi. D.cesi che il Pr-dan abbia 
dovuto soccombere. I f.rituri suno la» 
titanti, 





Per una farmacia. 

Da Caneva di Sacife si reclama pel 
ritardo frapposto a sostituire il farma- 
cista signor Aotonio Massarini, che ab- 
bandonò il paese per recarsi in un centro 
più importante silo scopo di meglio 
provvedere alla educazione dei figli. 
Un’alira vittima del fulmine. 

In Treppo Grande certo Francesco 
Spizzo, durante l' ultim> temporale, 
mentre stava contempland» il rotear 
delle nub: sulla finestra, fu colpito dal 
fulmine e rimase ail’ istante cadavere, 

Incendio. € 

Il giorno tt ottobre, in Pordenone, verso 
te 1 12 ant. sviluppavasi il fuoco nel fienile 
annesso ali' abitazione di. Canciani Giovanni. 
Le fiamme in breve presero vaste proporzioni 
sicchè margrado il pronto accorrere del vicini, 
produssero un danno non assicurato di L 200 
per distruzione di fisno e guasti al fabbricato, 

Non si ebbe a deplorare sventura alcuna, 

L'origine deli' Incendio non si è potuta sta. 
bilire, però è escluso ogni. sospetto di dolo, 

Farte di un orelogio. 

In giorno imprecisato, certo Zanolo Domenico 
di Tolmezzo penetrato: nell' abitazione aperta 
di Lepore Giovanni, rubò a danno del medesimo 
un' orologio d'argento del valore di I. 15 circa. 

Fu sporta denuncia contro di lu!, da parte 
del danneggiato. 


Giurati. Gli sloveni negozianti nella 
nostra provincia sono pochetti e per 
conseguenza non hanno ancora potuto 
presentare un numero di elettori per 
la Camera di commerci» nè formare 
una lista da considerarsi di giurati 
sloveni. 

Ma quella grate vuole molto, è dura 
di cervice ed è suo motto: — La vit- 
toria arride agli audaci. — Sono vera» 
mente sudaci. La loro società politica 
Sloga (Unione) idiramò ora una circo» 
lare a tutti i podestà sloveni eccitandoli 
di r.vedere le liste di gurati e di in- 
scrivere quelli che mancano. E° certo 
che i podestà scrupolosamente soddi» 
sferanao il desiderio: della Sloga. E gl'i- 
taliani ? Manco a dirlo, per gl’italiani 
è un onere andare a votare; figuria» 
moc:i sa vorranno completare le liste 
dei g urati! . 

Alla testa di quella società politica 
sta il prete D.r Don Gregorcig deputato 
al Parlamento dei comun: foresi sloveni 
e segretario ne è il fanatico gazzettiere 
Gabersch. k, due mattadori dei più raf 
finati del partito sluveno. S-condo la 
loro opinione, che da un punto di vista’ 
è anche giusto, vorrebb:ru che gli slo 
veni venissero giudicati da giurati” slo- 
venî, ma il loro scopo è troppo palese: 
sì vorrebbe cioè cambiare la liogua del 
foro, si verrebbe cioè che la lingua di 
trattezione alle Ass:se fosse la slovena. 
E’ vero che quattro quinti di accusati 
che vengono portati’ alle Assise sono 
sloveni, un primato questo che novi i- 
taliani non invidismo, nè cunfutiamo, e 
per questo avrebbero ragione di quanto 
chiedono, ma è meglio che gli italiani 
si sacrifichino a fare da giurati nei di- 
battimenti delle Assise, perchè non venga 
cambiata fa lingua del foro 


An d'è di ln varie riprese, pa- 
cifici cittad ni negli ullimi tempi furono 
obbligati e cos'retti a viva forza a gri- 
dare: Zivio Slovenski (evviva gli slo. 
veni): ove si fossero mostrati. sordi a 
quelle intimazioni, «rano minacciati e 
perc ssi, Ora, chiamati a rispondere in 
sede giudiziaria alcuni fanatici autori. 
di tali prodezze, sostengono di aver ob 
bligato a gridare Evviva l' Ausi 
i giornali slavomani fanno bol 
questa pretesa difesa, Ma v'è di più: 
con queste notizie -fulse e prepotenti si 
finnu delle interpellanze al Parlamento, 









: sì scrivono 1: giornali di fuori cha'ia 


i 
i 
i 


' 





Polizia di qui e di Trieste protegge l'ir- 
redentismo (sic) e persegu:ta 1 -fedeli' 
sloveni e croati. An d’ è di bielis | 
Teatro di Società. La compagnia di 
Giacinto Gailina ‘ch: agisce a Palma- 


i nova in occasione delle feste centenarie, 


pensa di prodursi sul nostro unico e 
massimo teatro per 4 sere, rappresen - 
tando: Fora del mondo, Serenissima e 
ia Famiglia del Santolo. 

Dopo tanti anni che qui non agì una 
compagnia veneziana, è da sperarsi che 
it pubblico accorra numeroso a queste 
poche rappresentaz onì. 

Cambiamento di domicifio. Si dice che 
la sede delle società slovene suino per 
cambiarsi. Attualmente erano sopra la 


: stalla dell' Albergo Marzini, ed ora, a 


quanto si d:ce, troverano collocamento 
uel vecchio e crollante palazzo Attems 
in Piazza Corno. 

L'architetto Pancassi autore di quel 
palazzo fabbricato alla fine del secolo 
scorso, e fabbricatore della regia di 
Sch. Sabroun di Vienna, dovrà fremere 
pelle sua tomba. 

n Sigismondo Conte. Attems_ nel 
1780 fondò a Gorizia l' Academia degli 
Arcadi somano sonziaci; il vivente Si 
gismondo conte Attems pigiona il suo 











palazzo agli alovani che 16 tea 
in an Narodni Dod (cats nari nale}i! 
Questo palazzo rimase chiuso per. molti 
anni dopo: che una notte vi. venne #5- 
sassnato-il nonno dell'attuale propri 
tario. 7 
Vino nuovo. Da oggi venne conces: 
di vendere il vino nuovo nelle locali 
osterie ; così fu abrogata la prima. peoi. 
bizione che permetteva la venitita dipo 
il 10 novembre, cioè a San Martino 


Pubblicazione, Vennero pubblicati dalla 
locale tipografia G. Paternolli în mtida 
e bella edizione i commentari della far - 
macopea austriaca, traduzione italiana 
di Giulio Morpurg: chimico farinacista. 
Sarà una pubblicazione utile anche per 
i farmacisti del Regno I commentari 
vennero compilati in tedesco da Schnei- 
der e Voghel. 


Cursori politicastri. Agli uffici giudi 
ziam di qui abbiamo alcuni fanatici cur. 
sori politicastri sluveni, 1 quali appunto 
perchè sloveni possono fare quello. che 
vogliono. Uno di questi avrà quanto { 
prima un processo per lesione d’unore | 
intentatagli da un distinto cittadino di 
qui. Desta meraviglia come le autorità . 
ad essi preposte non frenino quegli e 
sagerati campioni dello slavismo,.ed è 
opinione clie se fossero italiani s1 a- 
viebbe gà trovato i mezzi di farli stare 
a dovere. 


Malattia fra bambini — A Vipulzano, 
ridente paesello sopra le-vaste praterie 
denominate Preval in Collio, una specie 
di Piano del Cansiglio) da qualche giorno 
infierisce una malattia di carattere epi» 
demico fra i bambini, Ieri ne vennéro 
seppelliti tre ‘ed oggi altri tre. Mi s 
dice che nel pomeriggio d'oggi, altri 
20 bambini sono attaccati, aggravatis. 
simi, 6 qualcuno e g-à agonizzatite. La 
malattia si sviluppa al torace, rende af. 
fannoso il respiro e conduce alla morte. 
I medici ancora non seppere stabilire 
la diagnosi S Taziano. 







































































































Cronaca: Cittadina. 


Bellettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.30 
sul suolo m.20 
OTTOBRE 16. Ored'ant. Termometro 
Mio. Ap. notte 11.6. Barometro 753. 
Stato Atmosfari.o Vario coperto 
Vento ressione Crescente 
15 OTTUBRE' 1893 
x IERI: Vario die 
'emperatora: Massima 20,3 Minima 13.5 
Media 16.16 Acqua caduta mjm 
Altri fenomeni: i 


Bollettino astronomico. 
16 Ottobre 
Sole Luna 
Leva ore di Roma 6.45 leva'ore - 1.9 gp. 
Passa aî meridiano 41,42 21 tramonta 8.18 p. 
Tramonta >» » 58 età giorni 6.6 
Fenonieni, SA, 


8A 
















Per ? asilo. nottarno. 
Sabato, al:Municipio, si:tenne- lan. | 
nunciata adunanza ‘per ‘pfòmuovere la 
ist.tuzione di un asilo notturno. Pre. 
siedeva il sindaco cav: uff. Elio Mor- 
purgo. : n 

Il sindaco ringràziò per 1’ intervento 
e disse dello scopo umanitario ed igie- 
nico della istituzione che gà funziona 
in altre città, fondata a base di società 
per azioni con soci perpetui, soci fon. 
datori e soci benemeriti. 

fl Municipio cederebbe: il locale riat- 
tato, detto Seminario succursale e la 
stufa per io disinfezioni : al rimanente 
dovrebbe pensare la Società costituenda 
e la pubblica beneficenza. 

Fu votata l'adesione in massima e 
si firmarono seduta stante — mentre 
alcuni, pur aderenti, si erano g'à allon- 
tanati — i signoriy Cappellari ing. 0- 
sualdo, Avv. G. Baschiera, fratelli Gam- 
bierasi, dott. Carlo Marzuttini, Marco 
Volpe, Gennari, ‘Raser Gustavo, 
Diana Lodovico; ‘Girardini ‘Gu veppe, 
dott, Vatri,. Luigi. fu.-Marco- Bardusco, 
Bergogne Giacomo, dott. Giuseppe Mu 
sero, E'io' Morpurgo, avv. Caratti Um 
berto, Carlo Kechler, per Angiola Ke 
chler Roberto dott. Kechier, Francesc 
Braida, avv. Pietro Capellani, G. Mar 
covich, Fab.v Celotti, avv. P. Li 

Bell 






































si , L DA 
ste, G. Pedrioni, dutt. Luigi Fabris, Fe 
derico Luigi Sandri, dott. Luigi Rieppi 
G. L. Pecile, dott. Capparini Antoni 
St passò poi alla votazione ‘a schede 
segrete per la nomina di7 membri for 
mati il Comitato che studierà le norm 
della istituzione; e riportarono i mpg 
giori voti: . 
Volpe comm. Marco, Marzuttini dott. 
cav, Carl», Pecilo dott. comm. Gabriel 
Luigi, Kechier cav. uffi Carlo, Linuss 
avv. Preto, Morpurgo cav. ofl. Els 
Vatri dott. Daniele, Braida cav. Fran 
cesco, Toltini E ioardo, Gambierasi G 
vanni, Caratti avv. Umberto, Celoti 
dott. cav. ulf. Fabio, d'Agostini dott 
Clodoveo, R:ieppi dett. Luigi, Capella 
avv. Pietro, Gennari Giovanui, Capsri 
dutt. Antonio, Bardusco Luigi, Vol 
Gio. Batta, 
Mantenendo VINI, Sig. Sindaco la pre 
pria rinuncia, l'invito è stato fatto ® 
primi sette efetti. 


Corrispondeaze e ecoenache 


dobbiamo rimandare a domani, per ma2* 
canza di spizio. 




















































Da più giorni”: 


mito di ‘pù 


sercizi dei bravi artisti, 


plastici. 


sono i famosi fratelli Cassnell che de 


strumenti che si possan» immaginare 
i 


una semplice granata, 





applausi. 

Questa sera ultima rappresentazione 
della Compagnia e serata d'onore dei 
fratelli Cassnell, i quali eseguiranno una 
grande Evoluzione musicale su molti 
strumenti originali e di tutta novità, 

Bollettino militare. 

Leone, tenente nel 35 fanteria, fu tra» 
sferito nel 20; Pugnetti, tenente nel 25 
fu trasferito al distretto di Udine; Pa» 


rito al 25 fanteria. 
Vita militare. 
Iernotte, alle undidi, arrivò il nuovo 
reggimento. Una fulla di popolo stette 
ad aspettarne l’arrivo sul piazzale della 
Stazione. 
Ciò che dice Il direttore 
della tramvia Udine 8. Daniele 
Riceviamo e per debito d’ imparzialità 
stampiamo la seguente: 
Onorevole signor Direttore della 
«Patria del Priuliv — Udine. 
La prego voler accettare alcune ret- 
tifiche alla corrispondenza da S, Daniele 
pubblicata nel nuîmero di sabato det 
suo accreditato Giornale, 
Innanzi tutto è assolutamente inesatto 
che ia Tramvia si neghi d: sodd'sfare 
le spese fatte per suo conto in occa- 
sione della festa del 27 agosto scorso: 
‘tutt'altro. Essa invece si è mostrata 
disposta ad addossarsi non poche spese 
© che, sia per convenuto che per la mi- 
‘sura in cui furono eseguita, non dovreb 
bero menomamente esser a suo carico, 
+ Quanto lontana poi, sia stata da nvi 















ispirati al solo desiderio di far cosa 
utile e decorosa per San Daniele, lo 
ttesta l'ingenua confess one del corri. 
pondente stesso, quando afferma che 
8 nostra Tramvia acconsenti che tutte 
e spese e perdite fossero da lei sop- 
ortate, mentre gli utili sarebbero an- 
ati a favore della locale Congregazione 
i Carità, 

La verità invece è questa: che la 
ocietà fra Commercianti ed esercenti 
i San Daniele, dopo d’ essersi procla- 






iniziatrice della festa, pretenderebbe ora 
che noi, dopo d' aver sopportato in tale 
circostanza una perdita superiore alle 
400 lire, ci assumessimo anche il pa- 
gamento di spese e lavori, in parte ar- 
bitrariamente da essa ordinati, oppure 
pei quali s'era esplicitamente convenuto j 
che il dover pagare dette spese potrebbe ; 
essere causa dello scioglimento di quel- 
l’ associazione, 

| Riusciti vani diversi tentativi da noi’ 
fatti per convincere la Pres'denza della | 
Società dell’ insussistenza delle sue pre» 
ese, non trovammo di meglio che de- 
ositare l'importo, che riteniamo di 
‘nostra spettanza, nelle mani di rispet. 
abilissima individualità di San Daniele, 
presso cui tuttora trovasi a disposizione 
lella Società predetta. 

In quanto alla minaccia di un me- 
raoriale în lingua tedesca da inviarsi al 
Concessionario della Tramvia, essa è | 
roppo puerile per esser presa sul serio. 
a decisione poi di voler d'ora in poi 
rare le merci a mezzo di carri, piut- 
osto che colla Tramvia, non credo che ! 
orrisponda ai veri interessi del paese 
e dei negrzianti e non sarebbe che la 
spressione d'un puntiglio affatto per- 
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i trova in Giardino il 
Circo equestre diretto dal sig. Roussiere. 
Il vasto padiglione ogni sera è gre. 
blico che ride si fazzi dei 

pagliacci e di Tony e si diverte agli e- 


Fra tutti si distingue la famiglia De 
Toms, composta di due fratelli e due 
sorelle, ammirabili per bellissimi e dif- 
ficili salti mortali, e graziosi. gruppi 


La grande attrattiva del Circo però 
stano ogni sera la più viva amiaira- 
zione per i concerti dati con i più strani 


Suonano pezzi d'opera ( Trovatore, Car- 
° men, Forza del destino) ballabili, bat» 
tendo su semplici pezzi di legno, su 
scodelle e vasi da notte, con sonagliérie 
da cavallo, premendo i tappi di grasse 
bottiglie, e, quello che è ammirabile 
davvero, i concerti cavati da una corda 
sola di violino appoggiata al manico di 


L'eccentricità di questi concerti dei 
fratelli Cassnell è piuttosto unica che 
rara, ed il pubblico ogni sera li acco. 
glie sempre con vivissimi e meritati 


gliesi del distretto di Udine, fu trasfe-' 


‘ogni idea di lucro e coma ci fossimo | 


mata sui manifesti el pubblico quale ! 













































Bembina Torta per stltature. 


tanta nei casali di San Rocco aumero 
27, figlia del muratore Leonardo Driussi 
e Virginia Modonutto, stava seduta ac- 
canto al fituco, uicchiandovi. Cadde. La 
madre accorse a sollevaria; e neli’or- 
gRasmo, pel timore che la bambina si 
fosse fatto chi sa che male, dimenticò 
che teneva fra mano ua pajuolo pieno 
di caflè. Accadde così che rovesciasse il 
bollente liquido .sul cap: e sui corpo 
della infelice bambina — ta quale dopo 
tra giorni di martirio, socenmbeva ieri, 
alle 5 pom. È 


Concerso pei messi comunali. 


4l municipio di Udine pubblicò il se- 
guente avviso di concorso. 

A tutto il giorno 15 Novembre p. v. 
resta aperto il concorso per i posti di 
cinque messi comunali urbani, quanti 
cioè sono i riparti di città e contiguo 
suburbio, culo stipendio annuo di L. 
1100. 

I requisiti pel concorso sono ì se- 
guenti: a/ incensurata condotta da pro- 
varsi mediante attestazione dell'auto- 
rità giudiziaria — d/ robusta costitu- 
zione fisica — c) età da 24 a 40 anni — 
d) prova di saper compilare convenien - 
temente un rapporto. 

Se fru i concorrenti si presenteranno 
taluni che furono, o sono in servizio di 
questo Comune, sarà per essi tolto il 
limite d' età. 

I concorrenti dovranno indicare i ri- 
parti di loro preferenza. 

Gl'incarichi relativi ai posti suddetti 
sì riassumono nelle seguenti pratiche : 
consegna ed int.mazi»ne dì atti ufficiali; 
informazioni varie, specialmente nei ri- 
guardi d’ anagrafe; rapporti concernenti 
l’igiene, la polizia edilizia e stradale ed 
altre particolari incombenze determinata 
de regolamenti ed ordinanze municipali. 
I messi dovranno recarsi nel mattino 
e nelle ore pomeridiane, di ciascun 
giorno, presso le varie sezioni munici - 
pali per ricevere gli eventuali incarichi 
ad essi relativi. 

* La nomina è di spettanza della Giunta 
Municipale e sarà duratura per un 
anuo, salva, ia seguito conferma. 

Gli elett dovranno risiedere nei ri- 
parti rispettivamente ad essi assegnati. 
L'assunzione del servizio avrà luogo 
col giorno 1 Gennaio 1894. 


er un monumento în Venezia 
&a Gustavo Slodena. 


Il sommo artista, l' ind mito patriota, 
anche in Friuli ebbe refazioni e suscitò 
eatusiasmi. Recitò nei Teatri di Udine 
e di Palma; suscitò, net 1848, vivissimo 
entusiasmo in Udine quando venne con 
i Crociati di Venezia! per combattere 
fo straniero che si assembrava sull'I- 


Virginia Driussì, di mesi nove, abi- | 





Morti nell'Ospitale civite 
Antonio Lojolo fu Francesco d'anni 49, a- 
gricoltore — Gio: Battiala Presano fu Mattia 
d'anni 76, agricoltore — Giacomo Zanetti fa 
Giuseppe d'anni 47, verniolatore — Giuseppe 
Fonelio fu Pietro d'anni 66 agricoltore — An- 
tonla Famolo-Colautti fa Sebastiano d'anni 44 
casalinga — Gioranna Di Gasparo fu Antonio 
d'anal 77 contadina, 
Totale numero 23 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine 
Matrimoni. 


Moro casalinga. 
Pubblicasioni di matrimonio. 


Pistro Mora agricoltore cou Pierina Causero 
contadina — Giovanni Girono.li agente di ne- 
gozio con Emilia Pascoletti sarta — Agostino 
Premoso fabbro con Ermenogildh Del Giorno 
tessitrico — Gio: Battista De Festinì barbler® 
con Maddalena Lavaroni setaitola — Napoleone 
Venier caffettiere con Rosa Faidutti Serva. 


Comune di Ragegna. 
Avviso di concorso. 


Il sindaco sottoscritto rende pubbli. 
camente noto, che a tutto 15 novembre 
p. v. resta aperto il concorso al posto 
di segretario di questo..comune, a cui 
è annesso l’annuo stipendio di lire 1800 
Gli aspiranti presenteranno a quest’uf- 
ficio l'istanza in bolfo da centesimi 60 
corredata dai seguenti documenti: 


2. Certificato di nascita 

3. Fedina penale*del'tribunale. 

4. Patente di segretario comunale. 

5. Certificato degli studi percorsi. 

6. Tutti quei documenti che si repu- 
tano utili a raccomandarne la nomina. 

La nomina è di spettanza del Consi» 


primo gennaio 1894. 
Regogana, li 2 ottobre 1893. 
Ii sindaco 
Gaspare Beltrame. 


LOTTO 
Estrazione del 15 Ottobre 


Venezia 86 — 42. — 85 — 25 — 38 
1 Bari 12-80-73 —32— 4 
Firenze 34 — 4-29 — &— 57 
Milano 49 — 33 — 3>- 61 - 4 
Napoli 48 — 27 — 35 — 86 — 40 
Palermo 56 — 58 — 20 — 61 — 41 
Roma 54 — 76 — 8 — 16 — 69 
Torino 3-11 —- 69-37 — 19 





Notizie telegrafiche. 
Sete bruciate. 





sanzo; fu tra i difensori di Palmanova 
durante il memorab.le assedio del 1848, . 
e qui l'angelica b>ntà della sua sposa, 
Giulia Modena, ebbe campo di rivelarsi 
intera nella cura dei malsti e dei feriti 
degenti negli ospedali, 

Per tutto ciò crediamo che |’ appello 
rivolto a tutta la nazione dal Comitato 
costitu tosi per un ricerdo al Modena, 
da erigersi a Venezia, troverà ascolto 
anche in Friuli. I 
Le ofl:rte si possono portare all’I- 
stituto Tecnico presso l'egregi» pro- 
fessore Tito Ippolito d’Aste, che fa 
parte del Comitato promotore; come 
pure presso il nostro Giornale. 


Teatro nazionale. 

La Compagnia Reccardini approffit- 
tando che nelle sera di Martedi, Merco- 
ledì 18 e Giovedì 49 corr. non vi sono 
altri spettacoli teatrali, darà ancora tre 
rappresentazioni straordinarie nelle sud- 
dette sere, ultime definitive tre recite 
d’ addio. 

Domani sera si esporrà: Arlecchino 
e Facanapa di ritorno dagli studi di 
Padova. 

Con due balli. 


Corso delle monete. f 


Fiorini 222-- — Marchi 137.50 — 
Napoleoni 22.20 — Sterline 28.— 


"MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Municipale, Bollottino set- 
timanale dall'8 al jA ottobre 1893, 





Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femmine 13 
» morti » 1 » _ I 
Esposti » - 


» — 
Totale n, 23. 
Morti a domicilio. l 





‘sonale, inteso solo a turbare quegli ee 
‘cellenti rapportiti che, passano tra: l'in- 
fa cittadmanza di San Daniele e la 
ostra Tramvia, 
Del resto vediamo’ con compiacenza 
he si voglia adire il magistrato; così 
atremo chiaramente dimostrare l’esat- 
ezza delle nostre asserzioni, dulenti solo 
he, in tale faccenda, la Presidenza 
ella Società possa finire per non fare 
A più b ila figura di questo mondo, 
In quanto :dgli apprezzamenti, poi, 
il signor Corrispondente si degna 
fare sul senno pratico e sulla cortesia 
e'modi dello scrivente, mi si permet- 
erà che ne chiami a giudici persone 
el‘paese un pò più competenti di lui, 
“Perduni il disturbo e con perfetta 
stima mi creda ° 






















Luigi Designano fu Domanico d'auni 32 cal- 
zolajo”-— Carolina Mestroni di Antonio d'anni : 
4 e mesi 8 — Margherita Rizzi di Angelo= 
d'anni 2 6 mesi 3 — Pietro Gismano di Gio 
Batta d'anni 29 vetturale — Emilio Santi 
Giacomo d'anni 35 possidente — Emilio B: 
elianutti di Giacomo di mesi 1 — Rosa Cai 
ciani di Pietro d'anni 15 sarta — Raffaello 
Raffaelli fu Davide d’ ana: 61 fabbro - fer. 
— Co. Luigi:di Spilimbergo fu Bernardo d' an 
67 regio pensionato — Luigla Manzoni - Bef=-- 
tuzzi fu Giovanni d'anni 36agiata — Mariann& 
Lodolo di Gio. Batta di giorai 5 — Lorenzo © 
Migsio fa Pietro d’anai 56 conelapelli — Ca-- 
terina Zama-Teja fu Pietro d'anfi f8 sorva —.; 
Annita Pessvento di Domenico d' anni -4 — Ugo: 
Colautti, di Luigi di giorni 19 — Caterina: 
Colle Ellero fa Giovanni d'anni 69 casalinga: 
— Anna Sabbadini di Piétio:d'anni 17 chel» 

fico: VERE i 












Firenze, 15. Stanotte:verso le due 
a Prato sì sviluppò un' violentissimo 
incendio nella manifattura seterio Hae- 
slermayer. Accorsero da Firenze i pom- 
pieri, che con. quelli -di Prato riescirono 
@ domare il fuoco stamane, ‘L’ incendio 
distrusse la fabbrica ed i.tmagazzini. Il 
danno si dice di 500,000 ‘lire. Lo sta- 
bilimento è assicurato, 


Gli inglesi. 


Taranto, 15. La squadra inglese 
comandata da Seymour, resterà qui dal 
416 al 20 corrente. Poi si recherà alla 


Spezia dive rimarrà dal 23 al 28 corr. 





BOLLETTINO DI BORSA. 


Udine, 16 Ottobre 1893. 















Rendita È 

Italiana 50,0 contanti ...... 93,70 
» »-.fine mese... ... 99:75 

Obblig. Asse Ecclesiastico 5 010 . , -97.— 

: Obbligazioni ° 

Ferrovie Merldionali . + | 298 
» 300 Italiano... +. 20 

Fondiaria Banca Nazionale 40I0.. j 491 
» » » 400. 49% 
» 50j0 Banco Napoli . . È 460 

Ferrovia Udine - Pontebba . ... È 470 

Fondiaria.Cassa Risp, Milano 50/0 }. 608. 

Prestito Pronyvincia di Udine .. f 162 = 

Azioni 

Banca Nazionale .......... 1240 

Banca di Udine ,... . 112 
» Popolare Friulana + HS 
» Cooperativa Udine: » 33 

Cotonificio Udinese .. +e 1100. 
» Veneto . . .. 258 

Società Tranvia di Udine . . 80. 
» Ferrovie Meridionali .. E 
> » Mediterranee . ; | 307 

Corone , LL... 

Cambio Valute 

Francia chèque 

Germania ..... n 

Londra . ... 

Austria e Banci 

Napoleoni ....... nre 


Ultimi dispaeci 
Chiusura Parigi . o Rae 
» Boulevards ore lì 11? pom. 
Tendenza debole. .. 








Lezioni di Pianoforte e Teorica. Musicale 


nonchè di Lingua Tedesca, 
Istruzione solida, scientificamente ra- 
aionale. Metodi speciali secondo.la di- 
versa indole e gli intenti particolari de. 
gli Allievi. Docente: Pietro de Ca- 
rina. ; 

Recapito al Caffè Corazza: e Caffè — 
Nave. i 







Carlo Siciliani impiegato daziario con Marla: |: 


1. Certificato di cittadinanza italiana. ‘ 


glio e l'eletto assumerà Ja carica il <f 


IO 


Officina Meccanica 


Domenico Rubic 


TIEINN 
Perle Pescolle 


Costruzione di Filande par is irafiara della 
asta «sistema perfezionato + 


Macchise refative per ia inverazione della 


ta. 
Bacinelle filstriei. a 
Rubiastti scaricatori ed immettiteri 
Seapinatrice ( Battense } 
Estrattore della famana 
Pompe e tubi di ogni genera 
SÌ assume fs commissione di Filande « ul- 
timo modello» di qualsizsi numero di bacinelle, 
con Caldais a vapore a relativa motrice, . 
Si assume pure ia riduzione delle vecchie 
filande riducendole sl suovo sistema. 
Le commissioni tutte si eseguiscono colla 
massima perfezione d' srte, ed a prezzi da non 
temere concorrenza. 


Inoltre presso Îo stesso trovansi pompe in ge 
nere, quali per attingere acqua. per inaf- 
fiare giardini, per incendio, per vino ecc. 
ecc. Come pure torchi per uva, il tutto a 
prezzi cenvenientissimi. 

Si nota poi che le pompe per vino sono 
d° ultima costrazione, la quei: permeltte che il 
liquido non venga sbattnto. 


Si fabbricano e mellono a posto pa- 
rafulmini d' ogni genere. 


VENEZIA 
ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima — rimessa a nuovo 
vicino la Piazza S. Marco 


150 Camere — prezzi moderati 
AscENSORE — TELEFONO 




























Appartamento d'aififtare 


al terzo piano, in bellissima posizione 
e salubre, in Via Poscolle, n. 60. 

Per trattative, rivolgersi al proprie- 
tario Nicolò Variolo, nelia casa mede- 
sima. 





sv ISTITUTO. BARBERIS Ni 


TORINO Via Cibrario, 22-24 


(C.sa propria) 

Unicamente preparatorio alla R. Accademia 
Militare, alla R. Scuola di Modena, ed alla R. 
cacademia Navale. — Istruzione ed educazione 
fisica e morale accuratissime. Grandi 
zina con cortili alberati ed ampio giardino ap- 
positamente costrutta in posizione saluberrima. 


Fusti usati da vendersi. 


Presso la ditta &. Vomano fao- 
ri porta Venezia /rovansi fusti u 
sati da vendersi. 

Rivolgersi alla ditta sudelta. 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


È GIUSEPPE RIVA . 
Udine Tino 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparatore — 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac. 
cessori, 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 


——————___—_—_—_—r_—_—_—_—w#—_—@————@—@ 





















Presso i Negozi «li Cartoleria 
FRATELLI TUSOLINI 
Piazza. Udine - Via Palladio 
Vitt. Manna Gi I S,C istoforo} 
CARTA DA PARSEIZENIA 

. in disegni novità # 
Prezzi 
convenientissimi 










Mercé 
sempre pronta 





AVVISO 


‘Premiata Fabbrica Biscottini 


CARLO DELSER e F.lii MARTIGNACCO 
Vedere in IV.a pagina 


* RRSSAA 
. GIUSEPPE 
VENEZIA S.-Pantaleone 5 = ‘UDINE S; Giacomo, 


GRANDE DEPOSITO |. 


Per la vendità all' ingrosso ed'al'dettaglio” : 


— LASTRE Nuzionali e Belghe in 
rate, smerigliate e decorate; 





[RE 


MAZZ 


SPECCHI di Fraucia @« Boemia — CRISTALLI 


n fi ai spessori e 
Teltoje e Serre — DIAMANTI per Lastre. 


“Prezzi di'tutta convenienza. 


Collegio Convito Spessa 

Castelfranco Veneta: ‘. 
otto il patrocinio del Municiplo «ep 
provato dal R. Provveditore ‘agli studi; 

BREDIDIA ARAIETS cc. 
A. Scuala Tecnica ed Elem! Pub.c Lire.#30 
Ginnasio Privato » 480 


Buon vitto — locale fornito di ampie sala e 
situato in luogo saluberrimo — vigilanza sssi- 


dua dentro a fuori del Collegio — educazione . 


morale © civilo. i 
Pei giovani che devono sostenere nelle :s0s- 
sioni di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l' istituto resta aperto anche du- 

rante le vacanze. Î 

A richiesta si spediscono programmi. 

Francesco Spessa " 

Direttore è Proprietario. 

c——____—__——EIONIMY 
oec910004li00200009d0 


S AYViso Interessante$ 
è PERGLISPOSI. 


In Via Portanuova N. 9. ditta @e:Q 
grolamo Zacuim trovasi grande 
assortimento mobili tento in legno 
Qehe in ferro ed ogni genere e stil 
Ò Camere da tetto, da pranzo, salotti 
fQ studi, eco. 
Mobili comuni come lettiere, late. 


dI 







quali. armadi ecc, più materassi in 

lana, in crine, a prezzi da non te: 
mer concorrenza. Sempre pronte bel. 

Q tissime camere da fetto da L. 180 si:0 
no a 1500. Lavoro garantito per so’ 


0 
glidità ei esattezza. Si assume inoltre @ * 


qualunque commissione in genere dg 
tappezzerie. 


0 
ascccco0000000ì 


TOSO 0U0ARDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto tLgieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantiere artificiali 











WU 000947400‘, 


drammatica della lingua slovena — 


d DEL DOTT. JAKOB SKET 


@ recata in italiano sulla terza edizione t.- 

desca con aggiunte dal Dott. GIUSEPPE 
LOSCHI, prof. nel r. Istituto forestaie di 
Vallombrosa, Vol. in 8.0 pice. di pag. 490 
con piccoto lessiro sloveno - italiano, ita- 
Iiano-sfoveno, legato alla bodoniana con 
dorso tela — 


Dirigere le domande. alta Libreria: 
Patronato, via della Posta 16, U: 
ine. 


@&. Ai Sig. Librai sconto. D 
tornomowomeowee 


LUIGI ZANNONI 


UDENE TRIESTE 
Y Savorgnana n. fd Piazza della Borsa ri. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambie 


Pianoforti, Organi 


ed Armoninn. 


RAPPRESENTANZA 


delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 


aceerdature, riparazioni, 


nd 





dA. 











PRESSO 
ta 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRITE:LE ZANNONI 


Udine — ‘via della. Posta N. 36 — Udine 
trovasi un completo fssortimento di' macchina 
da cocire a mano et a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prozzi 
da non temero concorrenza, 


Specialità PHOENIX Specialità 
zi Macchina a pedale senza navetta 

la migliore che i conosca — |; î 

per uso famiglia come per sarto e calo 


Si assumò que'iinque lavoro di ri di 
prezzi modicissimi.. © ORTI 








di Frazicia per Vetri ; 
Sion» cola- 
TEGOLE — MASTICE por È 
















































































































LA PATRIA 





TRISTI 


LE INSERZIONI 


dall'estero si ricavono esclusivamente par if nostro " iornale preso È ulfisio prinsi palo "Pubblicità 
ROMA, Via di Plotra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Maross — PARIGI, Hus de A aubouge 454 Lon Ri 
Liroel, È 


SPECIALITA BISCOTTI 


PREMIATA FABBRICA 


FRA 


DI MARTIGNACCO 


c0004XXX 00400 > 


MANZONI è €. MILANO Vis San Paolo fl — gp 
>E £. dimmer fnindì 16 Aldorsesto 













e on 













Allo scopo di corrispondere viemmeglio alle esigenze della numerosa Clientela, 
2 che ci onora, abbiamo fatto acquisto di una Macchina Speciale per la fabbri- è 
zione dei nostri biscottini e ci lusinghiamo che ora ci sarà largo l'appoggio 
lho Signori Negozianti, poichè saremo in grado di produrre a perfezione il 


È nostro articolo, che ha incontrato moltissimo il favore dei consumatori. 
- CARLO DELSER È PE DI MARTIGNACCO 










IRVIVIIVIAIVIIIIVAIINIIIITIIR 


LE MALATTIE NERVOSE 


(Gran successo scientifico] Non si prende per bocca — 
vengono guarite colla rinomata 


LOZIONE E PXLIHION 


Guardarsi dalle imitazioni. 





VOLETE LA SALUTE? Liquore Stomatiso Ricostituente tà 
FEL'CE ‘BIsLERI 


MILANO. 


Filiali: MESSINA; BELLINZONA 





GENIO I A 


Merc:ria del Capitello 491 - 7va 












| 
La spossatezza, ?' apatia, i molti ai 


\ originati dai calori estivi, vengono effi 
cacemente combattuti; col * 


( eter. spec. prep. ta mont. elleb. orient. e sommac. ) 


Attestato primari Medici specialisti sulle Malattie nervose, ch’ essa ha un ef- 


fetto sicuro e decisivo nelle Nevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tic 
nervoso, Inquietudni, Insonnia, Irritabilità, Intorpidimento alle 
membra, Crampo degli scrittori, Disturbi del cuore e del fegato, 
Isterismo, Epilessia, Congestione cerebrale, Apoplessia e sue con- 
seguenze, /aralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento celebrale, 
Stato morboso nel corpo, ece. Gli ammalati ed i Medici chiedendo 
{' Opuscolo PYLTHON alla Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon- 
tana, che verra loro spedito gralis e franco anche contro solo în- 
vio di carta da visita, Detto Opuscolo viene pure distribuito gratis 
da tutte le primarie farmacie fuori di Milano. 

In U.dine presso le farmacie Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Vincenti Fosca- 
rini A, Fabris G, — 

n Ampezzo presso la farmacia Cirio G. T, — In Cividale idem Fantini F, — 
In Codroipo idem Cantoni-Marzorini C, — "In Gemona idem Billiani S, — In 
Latsiana idem Monis G, — In Maniago idem Fornasotto L, — In Moggio U- 
dinese idem Palla G, — In Palmanova idem Martinuzzi F, Gabotto - Marni A. — 
In Pordenone idem Rovigo A. Marini G, — In Sacile idem. Stradiotti Nicole - In 
S, Daniele del Friuli idem Corradini A, — In S. Pietro al Natisone idem Co- 
dolini E, — In S. Vito al Tagliamento idem Quartaro P, — }n Spilimbergo idem 
Merlo @ B._ In Tarcento idem Cresati A, — In Tolmezzo idem. “E ipled G. 


ven A <“ 








Mec" S4p 









Cana chioma folta e fiuente è degna corona della 
bellezza, — La borba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 

. R'aequa di chinina di A I suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 


E GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
Migone & € è dotata di fragranza de- | nezia presso |’ Agenzia Longega, 8. SALVA- 
liziosa; impedisce immediatamonte la caduta { TORE 4825, da tutt: i parrucchieri, profumieri 
dei capelli e della barba nonsilo, ma ne age- $ Farmacisti ; ad Udine + Sigg. MASON ENKICO. 
vola lo sviluppo, isfondendo toro forza e mor- | chincagliere — PETROZZI ENRICO parTacchItO 
hidezza. FRI RSRO eo farmacista TEINISIN 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- À medicinali — a Gemona dal Signor. 
Yinezza A iussoreggiante capigliatura "ico LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
alla più tarda vecchiaia. sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
y è sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmaciata. 
Si vende în fixte ed in flacone, da E. 2, 1.50, | allo spedizioni pen pacco postale aggiungere 
poltiglia da un lfro circa, a L. 0.85 Cent, 75. 








CACCIATORII 
E. Azzi, 


ed un veterinario pratico 


Manuale del Cacciatore italiano 


Le armi — I cani da fermaitaliani ‘ed esteri 
— La malattia dei cani -— La selvaggina 0 
norme per cacciaria. 

Un volume ia-8 di XII — 908 pagine con 117 
bellissime incisioni — Naova edizione 


PER SOLE L. Ss 


(la I,a edizione costava 15 lire!) 

Dirigere -cartotina-vaglia alls libreria Du-. 
molard, Milano, 

It migliore e più importante irattato sul'a 
caccia. 


F. Delor,N''Camusso 





CANELOTTO ANTONIO 


to fn Udine 


insegna ALDUILIÒ, Yia: erano; case Fabris; 
Avvisa i Cittadini € Provinciali che tiene in 
vendita,.viai-sceitissimi: delle provenienze sè- 


guenti? 

Bianco Ronchi di Buitrie . . IL. 0.60 

Der di tata d'Albana . ...3 100 
» 0,60 






Aceto di pure vino a Cent. o 


° Udine, 1508, — Tp. Lemenuo Lal ! Bianco: 








E 
|| 


FERRO CHINA BISEERI 


bibita ATagevollasima e’ dissetante al- 
P acqua Nocera tmbra. Seltz e 
\\ Soda — Indispensabile appena ‘usciti dal 
bagno. e prima: delle. reazione! 

“ecita l'appetito se preso prima dei 
pasti all’ ora 




























el* Vermout. 





Vendesi presso tatti I tuoni Hiquoristi, scie farmacele 
e ‘bottiglierie. 


90000 AC0I0D00I0CL000000, 


MALATTIE SEGRETE 


capstiLi DI SANTAL-SALOLEÈ DI E EMERY 


49 Rue Pavée - Parigi 190 
Antiblenorragico sovrano, Hiediviaiato edimi if {ro0e 








‘posto dalle primarie notabilità mediche d' Bu- 
pa.. Guarisce radicalmente; in pochi giorni 





#7 
rovasi id tutto le “Principali Fare 


* inacis déi Regno, © © <196 


locFcdocc00o ccccocossooì 


TERPIDORO 


Liquore 'a hase di vera China Calisaja 


ct 
Amaro gradevoliissimo, tonico, ricostituente efficace nelle atonie 
dello stomaco, di cui attiva le funzioni, aumentando 
l’ appetito, preparando una buona digestione. Viene 
consìgliato dai medici nelle convalescenze, 


Eminentemente Pebbrifago ed Anti-infettivo 


Tutte lè famiglie dovrebbero esserne 
fornite. Specialità di «grande successo per il suo razio- 
(= nale principio igienico. — Raccomandabile ai Viag- 

giatori, agli Alpinisti e ai Cacciatori: 


"Preposito prineiz ate PERELLI FARADISI # C. Milano via. Palla N. 3 
1 rovasi in tutte le principali Farmacie e Drogherie.: 


- Paolo, Al. Ti 






























